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Il danaro di S . Pietro dà motivo a Pio 
IX  di fare un regalo ai giovani degli 
Oratorii di Torino.

I tempi diffi cili che cos tr insero  il 
Som m o G erarca  della Chiesa ad a b b a n ­
d o n a re  la Santa  Sede e p o rta rs i  in paesi 
stran ier i  p o se ro  in costernazione tu tti  i 
buoni cattolici. Essi m em ori di quanto  
facevasi p e r  s. P ietro  q uando  e ra  de te ­
nuto in c a r c e r e ,  offerivano umili p r e ­
gh ie re  all’Altissimo Iddio affinchè volesse 
r ido nare  la pace  alla Chiesa e re s t i tu irne  
il Capo sull’augusta  sua Sede, che i m a­
levoli e  i m iscredenti  avevangli fatto ab ­
b andonare .

L’Esule i l lus tre ,  sebbene v e n e ra to in 
Gaeta come Capo della Chiesa universale , 
tuttavia p e r  la fretta con cui dovette  fug­
gire  di Roma, spoglio d ’ ogni suo avere  
e ra  privo dei mezzi n e cessarii p e r  sop­
pe r i re  alla moltiplicità delle spese  , che 
le relazioni col mondo cattolico fanno  indi­
spensabili .



Ma in ogni p a r te del  m ondo si trovano  
veri cattolici e quegli stessi che già in­
tercedevano con  p regh ie re  p resso  a Dio 
d iedero  m ano a raccogliere  offerte da 
spedirsi al Vicario di Gesù Cristo sotto  
il nom e di danaro d i s. Pietro.

Il P iem onte  che  in ogni tem po , e s p e ­
cialmente dopo  che è governato  dai B eati 
di Savoia, si distinse p e r  divozione verso 
la Santa Sede, si segnalò p u re  in questa  
c ircostanza; e a tal fine si e re sse ro  p a ­
recch i com itati ,  allo scopo  di raccogliere  
le offerte dei fedeli e  spedirle  p e r  via 
s icura al com un  Padre dei fedeli che al­
lora esulava a Gaeta.

La gioventù degli Orat orii di Torino con­
corre pel denaro di S . P ietro  25 m arzo  
1849.

In questa  c ircostanza  i giovani dell'O- 
ra to r io  di S. F rancesco  di Sales, e  di 
S. Luigi fecero  anche essi spon tanea ­
m en te  una  colletta e s t im ando a loro  
alta ventura  il p o te r  d a re  un segno  di 
venerazione al capo della Chiesa, si p r i­
varono  di ciò che  loro  e ra  quasi in ­
dispensabile al p ro p r io  sos ten tam ento  p e r



c o n c o rre re  col loro  obolo a re c a r  s o c ­
corso  al com un  p a d re  dei c redenti .

Il comitato  erettosi in Torino  fu c o m ­
piacen te  di p o rta rs i  a ll’Oratorio di S. 
F rancesco  di Sales p e r  r icevere  in p e r ­
sona  quanto  dai giovanetti di de t to  luo ­
go erasi raccolto .  Quei buoni giovani 
co n ce r ta ro no  fra di loro  le espressioni 
che dovevano accom pag nare  l’offerta e 
uno di essi a nom e dei suoi com pagni 
indirizzò queste  paro le  :

Illustrissim i S ignori.

Appena giunse t ra  noi la nuova dolo­
rosa  che il santo  P ad re  trovasi nelle 
s tre ttezze, noi ne fummo p ro fondam ente  
comm ossi .  Cresceva vie più questo  d o ­
lore  al rifle t tere  che la nos tra  posizione 
c ’im pedisce di c o rr isp on dere  all’inaspe t-  
ta to bisogno. Cionondimeno desiderosi di 
dare  un segno di stima e di filiale ve- 
n e ra zione verso  il Capo della Cattolica 
Religione, verso  il com un nostro  Padre  
il successore  di S. P ie tro ,  il Vicario di 
Gesù Cristo abbiam o fatto i nostri  sforzi: 
abbiamo unito l’obolo del povero .

Sono franchi t r en ta t re  che  noi abbia-



m o raccolto ,  som ma di poco  m om ento  
p er  la sublimissima sua destinazione, ma 
che ci farà dégni di ben igno  c o m p a t i ­
m en to  qualora  si consideri  l’età no s t ra ,  
e la nos t ra  condizione di art ig ianell i ,  e 
di poveri figli di famiglia.

Signori, noi sappiamo che  il vostro 
cu o re  è  buono  e  che perciò  vo rre te  g r a ­
d ire  la tenue  nostra  offerta, accertandovi 
che la n o s t ra  volontà v o r re b b e  far di più 
se la im possibil ità  nos t ra  non ce lo im ­
ped isse .

Che se mai le nos tre  p aro le  po tessero  
in questo  m om ento  esse re  in tese dal S. P a ­
d re  tutti p ro s t r a ti ai piedi suoi v o rrem m o 
ad  una voce esc lam are  così : Beatissimo 
P ad re ,  è ques to  il p iù fo r tu na to  m om ento  
di nos t ra  vita, noi siamo un ce to  di 
giovanetti i quali repu tiam o a n o s t ra  più 
g rand e  v en tu ra  il p o te r  d a re  un segno di 
venerazione a vostra  San ti tà .  Ci p ro t e ­
stiam o affezionatissimi figli : e malgrado 
gl i sforzi dei malevoli p e r  a llontanarci 
dalla unità  cattolica , noi r iconoscendo  
nella santità  vos t ra  il su ccesso re  di S. 
P ie t ro ,  il Vicario di G. Cris to ,  a cui chi 
non è un ito va e te rnam en te  p e rd u to ,  e 
nell’intima persuas ione  che niuno da Voi 
disgiunto può ap p ar ten e re  alla vera



Chiesa, d ichiariamo di voler vivere e 
m o r i re  se m p re  uniti a q ues ta  Chiesa di 
cui voi siete capo , offrendoci p ron ti  a 
sp en d e re  ogni n o s t ro  avere  , ogni s o ­
stanza e  la vita m edesim a p e r  m o s tra rc i  
degni figli di un sì tenero  Padre.

Voi in tan to ,  o Signori,  g rad i te  queste  
semplici sì ma s incere  espressioni del 
n o s t ro  c u o re ,  e  la g ran de  vostra  bontà  
supplisca a ll’insufficienza n o s t ra .

Ciò finito m en tre  si offeriva il d an a ro ,  
un drapel lo  di giovani con voce a rg e n ­
tina in flebile musica cantava  l’inno se ­
guente .

I n n o  

A P I O  I X .

Siccome in Gerosolima
I perfidi Giudei
II Signor nostro  acco lsero  
F ra ’ canti e f ra ’ trofei ;
Poi c rudelm ente  in c roce  
Dannatolo a m orir  
Godean fargli a tro ce  
Lenta agonia soffrir.



Ahi ! così p u r  di perfidi 
Un stuol scelesto e rio 
L’anim a santa  e angelica 
Amareggiò  di Pio.
Ier d 'a rm o n ie  leggiadre  
Tutto  eccheggiava il Ciel,
Oggi quel caro  p a d re  
A bbeveran  di fiel.

P u r  non  tem iam o —  sb a t te re  
La nave tua  celeste ,
O  santo  Padre ,  possono 
Del m on do  le tem peste  :
Ma, d isse  a te  l 'E te rno ,
P e r  affondonarla in van 
Con gli empi e con l’inferno 
C ongiurerà  Satan.

Superb o  è chi ti g iudica,
Chi ti condanna  insano ,
Niun sulla te r ra  uguagliasi 
Al tuo po te r  sovrano  ,
Dio sol, Dio sol t’im pera  ,
Quai figli innanzi a te 
Piegan la fronte altera  
Im pera to ri  e Re.

Tale offerta accom pagnata  dalle anzi-  
de tte  espress ion i tocca rono  sì al vivo i 
m em bri del Comitato, che  r im asero  c o m ­
mossi fino alle lagrime e fattosi r im e t-



t e re  copia di quanto  sopra ,  dissero: q u e ­
sti generosi sentimenti m er itano  di v e ­
n ire  a notizia del S. Padre .

Somm a uguale  a questa acco m pag na ta 
quasi da simili espressioni fu ra cco lta 
all’Oratorio di S. Luigi Gonzaga a P o r ta  
nuova. L’o ra to r io  del santo  Angelo Cu­
s tode  non co ncorse  perchè  non  esisteva 
a n c o ra ;  fu so lam ente  a p e r to  al p rincipio  
di o t to b re  del 1849.

Sentim enti del S . Padre a favore di detta
offerta.

Le p e rson e  che  sped irono  il dana ro  di 
S. P ie tro  al som m o Pontefice si d e g n a ­
ro n o  di far r ilevare l’oblazione dei g io ­
vanett i de ll’O ratorio ,  la qual cosa d im o ­
s trò  to rnargli di som m o g rad im en to .  P e r ­
sone  che racco lsero  le espressioni di Pio 
IX riferiscono la cosa in questi termini : 
« L’offerta di t r e n ta t re  franchi fatta da 
giovanetti ,  le espressioni semplici e sin­
ce re  che l’accom pagnavano , com m osser o 
il tenero  cu o re  d i  Pio IX. P rese  egli la 
som m a e lo sc r i t to  che  l’accom pagnava, 
ne fece egli s tesso  un pacco ,  dicendo 
volerne fare  un uso part ico la re .  Quindi



diede ord ine  a sua Eminenza il Cardi­
nale  Antonelli di scr ivere  una le t te ra  a 
Monsignor Antonucci Nunzio in T orino  
on de  venisse partec ipa ta  la pontificia  
soddisfazione agli offerenti . Ecco la l e t ­

te ra  da m ons .  Nunzio indirizzata in p r o ­
posito  al S acerdo te  Bosco.

Molto Reverendo S ig n o re ,

R assegnando  a Sua Santità p e r  mezzo 
d e l l’eminentiss im o Cardinale Antonelli 
pro-Segre tar io  di Stato u n ’ a ltra som ma 
del danaro  di San Pietro r imessami dagli 
Il lustrissimi signori D'Invrea e di Cavour 
in nom e del Comitato stabilitosi a  tale 
oggetto  in questa  città di Torino mi p e r ­
misi di far ri levare , t r a  le a ltre ,  l ’obla­
zione dei suoi Giovanetti in franchi tren -  
ta t r e non che  il sen t im en to ,  che e s p r e s ­
se ro  nel consegnarli  al Comitato anzi­
de t to .

La p re lo da ta  Eminenza Sua r i sc o n ­
trandom i in proposito  in data del d i-  
ciotto c o r r e n te ,  si com piace  a p p re n d e r ­
mi, che una  dolce emozione si è des ia ta  
nell’animo del Santo P adre  a ll’affettuosa 
e candida  offerta di poveri artigianelli ,



ed  alle paro le  di ten e ra  d ivozione onde 
vollero accom pagnarla .

La p reg o  perciò di far loro  conoscere  
quanto  mai sia stata accetta  al Santo P a ­
d re  tale oblazione, r i tenendola  p rez ios is­
s ima p e rch è  offerta dal povero ,  e quanto 
sia lieto di vederli  così p e r  tem po n u -  
d r i re  sentim enti di ossequio  s incero  v e r ­
so il Vicario di G. C ris to ,  presagio  non 
non dubbio  delle m assim e di Religione 
im presse  nella loro m ente .  A pegno  p e r ­
tanto  di p a te rn a  benevolenza Sua Santità 
com p ar te  d i  tu tto  cu o re ,  a Lei, ed  a 
ciascuno dei Giovanetti suoi alunni l ' a -  
postolica Benedizione, nel m e n t re  che  io 
con sensi di distinta s t im a, e s incero  a t ­
taccam ento  ho  il bene  di ra ssegnarm i.

T orino  , il 2 maggio 1849 .

F irm ato   A . B . A rciv . d i Tarzo  
N unzio  Apostolico.

Non è a d ire  la contentezza che  p r o ­
varono  detti giovani ne ll’e sse r  lo ro  p a r ­
tecipata questa  le t te ra .  I sensi di venera-



zione e di g ra t i tud ine  e rano  palesi sui 
volti di tutti  e m en tre  ringraziavano il 
S. Padre che  erasi degnato  di g rad ire  
il loro  obolo, benedicevano il m om ento  
che le avevano m andato .

Il Santo Padre regala due pacchi 
di Corone ai giovani dell'O ratorio.

Quest’anno e ra  p ropr io  quello delle b e ­
nedizioni celesti p e r  questi  Oratori i .  La 
cam era  dei Senatori del Regno ad u n a ­
nimità di voti raccom andava al governo  
del Re q u es te pie adunanze  onde  fosser o 
p rom osse  e sos tenute .  Il m in is tero  con 
genti lissimo dispaccio encomiava alta­
m ente  quei sacerdoti che  con zelo si a -  
do perano  pel b en e  dell’abbandonata  g io ­
ventù .

Il municipio di Torino in seguito ad 
apposita comm issione esprim eva la sua 
soddisfazione p re n d en d o  p a r te  favorevole 
p e r  la p ro sp e r i tà  di tali Oratorii.

Dopo l’approvazione degli uomini il 
Signore volle anche d a re  la sua b en e d i­
zione p e r  mezzo del suo Vicario, il Ro­
m ano Pontefice.

Pio IX aveva più volte parla to  dell 'of­
ferta sum m entova ta  e con compiacenza



di P adre  l’aveva m ostra ta  ad alcuni viag­
giatori che p resso  il Santo Padre  si r e ­
carono .

Un giorno chiam ò sua Eminenza il Car­
dinale Antonelli,  p re se  il pacco dei t r en -  
t e t re  franchi,  vi aggiunse quanto  o cco r ­
reva  e disse : « andate  a co m p e ra re  con 
questo  denaro  a lt re t tan te  co rone .

Ciò eseguito il santo Padre  le b e n e ­
disse e di p ro p r ia  m ano le consegnò alla 
p re loda ta  Eminenza, d icendo  fra le a lt re  
cose : questi  due  pacchi di co rone  si 
mandino agli artigianelli del p re te  Bosco 
e sia questo  un segno dell’a m o r  di pa­
d re  verso i suoi figli. »

A ccompagnava i due  pacchi un d i­
spaccio della p re loda ta  Eminenza il Car­
dinale Antonelli a Monsignor Nunzio Apo­
stolico in T orino .  Eccone il tenore .

Illustrissimo e Reverendissimo Signore

Memore di quanto  p artec ipava  a V. S. 
Illustrissima e  R everendissim a col mio 
dispaccio del 14 maggio dell’anno  scorso  
le r im etto  p e r  mezzo del Console Gene­
rale Pontificio in Genova d ue  pacchi di 
co rone  b ened e t te  da Sua Santità  da di-



stribuirsi ai buoni art igianelli de l  Sac. 
Bosco. Avrei voluto p r im a  d ’o ra  da re  
effetto a ques ta  d im ostraz ione  del Santo 
P adre  se la moltiplicità, e la gravezza 
degli affari m e  ne  avesse dato agio.

Ella si com piaccia  di far g rad i re  il 
dono p e r  l’a lta  sua proven ienza ,  e con 
sensi della più distinta stima ecc.

Portici,  2 apri le  185 0.

Firm ato  G. Card. A n t o n e l l i .

I  due  pacchi contenevano 60 dozzine 
di co ro ne ,  le quali p e r  più c ircostanze  
non po te ron o  essere  d is tr ibuite  se non 
la domenica del 21 luglio dell 'anno c o r ­
r e n t e .

Solenne distribuzione delle Corone.

A taluno non p a r rà  g ran  cosa due 
pacchi di co ro n e ,  ma se l’occhio a ttento  
so p ra  le cose  piccole re nd e  g ran d e  c o ­
lui che si trova in capo di som m o p o ­
te re ,  devesi senza dubbio  a sse r ire ,  che



Pio IX con questo  regalo d im ostrò  che 
in mezzo alle grandi c u re  del reg im e 
della Chiesa universale  nulla om ette  che 
possa  r id on dare  a gloria di Dio e far 
palese l 'amabilità  del suo cuore .

Il dono p e rò  non è da pregiarsi pel 
suo valore m ateria le ,  ma p e r  la d ign ità 
ed intenzione del d on a to re .  Noi Cattolici 
non abbiam o in te r ra  persona più g r a n ­
de nè  più veneranda che il Capo della 
n o s t ra  Religione.

Q uando giunse  tra  noi la notizia che 
il Sommo Pontefice era pacificamente r i ­
to rn a to  a R om a, g rande  fu l’ allegrezza 
dei giovani dell’Oratorio. Ma quando  fu 
sparsa  la fama che il Santo Padre aveva 
loro fa t to un regalo  tutti a ttendevano im­
pazienti il m om ento  on de  p o te rne  p a r ­
tecipare.

Era  la dom enica  del 21 luglio, tutti  i 
giovani si rad un aron o  all 'Oratorio di S. 
Francesco  di Sales, com e Oratorio p r i ­
m ario . La Chiesa era  accalcata di giovani, 
seb ben e  un buon nu m ero  r im anesse  fuori 
p e r  l ' incapacità  del luogo. Il ch iar is .  P. 
B a rre ra  faceva un analogo rag ionam ento .  
Il m odo dignitoso e ch iaro  con cui p a r ­
lava del su p rem o  Gerarca della Chiesa te ­
neva sospesi gli a n imi degli uditori s en ­



tendosi in t im am ente  com m ossi dalle t e ­
n e re  espress ion i dell’O ra to re .  F ra  le a l­
t r e  cose diceva : « sapete  p e rc h è ,  o g io­
vani, Pio IX vi m andò questo  regalo  ? 
Vel dirò: Pio IX è tu t to  tenerezza p e r  la 
gioventù ; e quando non era  anco r  Papa 
si occupava in più guise  p e r  ed uca r la ,  
in s tru ir la ,  avviarla alla v ir tù .  Egli vi m a n ­
dò una co ron a  p e rch è  a n co ra  semplice 
seco lare  e ra  g ran d e m e n te  divoto di Ma­
ria ed  io lo vidi più volte in pubblico 
ed in privato  a d a re  segni non ordinarli  
di divozione verso  la g ra n  Madre di Dio. 
Oh quanto  egli è divoto di Maria ! Oh 
quanto  egli d es idera ,  che  tutti i giovani 
sieno divoti di Maria! »

Finite  le sacre  funzioni i giovani uno 
d ie tro  l ’a ltro  passarono  dinanzi all’a lta re  
in fila p e r  ricevere  la preziosa co ro na .  
Il s ignor Canonico Ortalda, assistito dal 
signor Teologo Simonino e  dal P adre  
B arre ra  facevano la funzione. E ra  c o m ­
m ovente  spettacolo  il vede re  giovani e 
vecchi, di bassa e di alta condizione , 
chierici e sacerdo ti  accostars i  con tutta 
venerazione e stimarsi g ran d em en te  for­
tunati di p o te r  avere  con sè un oggetto  
regala to  dal Vicario di Gesù Cristo.

Fatta la d is t r ib u z io n e , un giovane a



nom e dei suoi compagni si p resen tò  d i­
nanzi ai sacri minis tri  c ircondali da p a ­
recchi distinti personaggi e a nome dei 
suoi com pagni p rese  a d ire:

Illustrissim i S ignori,

Se fosse un  principe , un Re, un Im ­
p e ra to re  che  volgendo uno sguardo  b e ­
nefico sopra  alcuno dei suoi sudditi si 
degnasse di fargli un d ono ,  sa rebbe  fa­
vore g ran de  da re n d e re  com piu tam en te  
pago e g lor ioso  il suddito  fo r tunato .

Che poi il successo re  del p r in c ip e  
degli Apostoli , il Capo della Cattolica 
Religione, il Vicario di G. Cristo dal 
mezzo delle molteplici cu re ,  cui deve 
a ttend e re  nel re g g ere  e g o v e rn a re  l’u n i- 
verso  m ondo  cattolico, rivolga un p e n ­
siero  verso  di noi poveri a r t ig ia n e l l i , 
ques ta ,  ah si ! questa  è degnazione sì 
g ra n d e  che ci ren de  a ltam ente  confusi,  
e  nella n o s t ra  umiliazione solo siamo ca­
paci di p a r la re  cogli affetti della g ra t i tu ­
dine del nos t ro  cuore .

Ma se mai nella pochezza nostra  p o ­
tessim o far g iugnere  le n o s t re  paro le  a l­
l 'o recch io  di sì buon Padre ,  coraggiosi



v orrem m o dare  uno sfogo al nostro  cuore 
con d i r e :  Beatissimo P a d re ,  noi c o m ­
p rend iam o l’alta provenienza e la g ran ­
dezza del dono che ci avete fatto, e c o ­
nosciamo in pari  tem po il dovere  di 
g ra t i tud ine  che  ci s t r inge .  Ma com e mai 
possiamo adem pirlo  ? con mezzi di fo r ­
tuna ? No questo  noi non possiamo, n e m ­
m eno voi tali cose am bite .  F o rse  con 
elegante d iscorso ? Noi non  siamo da 
tan to . A h! sappiam o ben noi o, Beatissi­
mo Pad re ,  ciò che voi volete.

È l’a m o r  di p a d re  che vi sp inse  a r i ­
cordarvi di n o i ,  e noi come figli aff e -  
zionati conserverem o tu tto  il n o s t ro  a- 
m o re  p e r  voi e pe r  quel Dio di cui in 
te r ra  s ie te  rap p re sen tan te .  Nè giammai 
il nos tro  labbro  si sch iuda a p rofferire  
parola  che  possa to rn a re  d iscara  a tale 
b enefa t to re  ; n è  giammai il cu o r  nos tro  
concepisca  un pensiero  indegno  della 
b on tà  di un sì tene ro  P ad re .

Il desiderio  che noi tend iam o  alla virtù 
vi sp inse a r ico rdarv i di noi : e noi vi 
accert iam o che  s tre t tam en te  uniti a quella 
divina Religione di cui siete Capo s u ­
p rem o ,  noi sap rem o so s tenerla  offeren­
doci pron ti  a p e rd e re  qualsiasi cosa fosse



anche  la vita, anziché r im an ern e  p e r  un 
solo m om ento  s e p a ra ti.

Del res to  lasciando alla sublime sa­
pienza di V Santità a supp lire  all'insuff i - 
cienza nos tra  diciamo unanim i che rico- 
scendo  in voi il successore  del Principe 
degli Apostoli, il Capo della Cattolica ed 
unica vera  Religione, a cui chi ricusa di 
e sse re  unito  perisce  e te rnam en te  , s u p ­
plichiamo la Santità  Vostra che si voglia 
degn are  di agg iungere  un nuovo b e n e ­
ficio coll’im part ire  a noi vostri  umili figli 
l’apostolica  benediz ione.

In simile guisa noi sem pre  m em ori di 
questo  avventuroso  g iorno  in tutto  il vi­
ver nostro  se rb e rem o  caro  un sì bel dono 
e  nell’ultimo resp iro  ci sa rà  dolce il d i­
r e  : il Vicario di Gesù Cristo, il g rande  
Pio IX usando  un  tra t to  dell’ im mensa 
sua bontà  mi ha regala to  una co rona  
con appeso  un crocifisso, quale p e r  l’ul­
t im a volta d ivotam ente  baciando spiro  
l’anim a mia in  pace.

Voi in tan to ,  il lustrissimi Signori, se in 
qualche m odo po te te  far g iungere  questi 
nostri  sentim enti al su p re m o  nostro  Ge­
ra r c a  vi sa rem m o  sem p re  mai r icon o ­
scenti dinanzi a Dio dinanzi agli uo ­



mini rendendovi grazie le più cordiali e 
p erenn i .  »

Mentre alcuni giovani offerivano un 
mazzetto di fiori altri  fes tosam ente  c a n ­
tavano.

Degnatevi d 'accogliere 
Questo d ’am or  t r i b u t o ,
A o n o r  nostro  indicibile , 
S ignori, a voi dovuto .

Sulla p rima alba al sonito 
Del bronzo  m a t tu t in o ,
Nel povero  g ia rd in o ,  
Raccolto abbiam p e r  voi.

P e r  voi, che  in dì festevole,  
Sacro al buon cu o r  di Pio, 
A noi degnaste  p o rg e re  
Quant'Ei ne fece inv io .

Pel che  serb iam  durevole  
Di lui m em oria, e il cuore  
Rispondagli in a m o r e .
Gli serb i p u ra  fè.

Finito il can to  da t u tte le parli  ri- 
su onavano pro lungati e festevoli e v v i v a  

P io I X ,  e v v i v a  i l  V i c a r i o  d i  G e s ù ’ C r i ­
s t o .



Un giornale accreditato pubblicava la sud­
detta solenne distribuzione nel modo se­
guente : (1)

R E G A L O  D I  P I O  IX

A’ GIOVANETTI DEGLI ORATORII DI TORINO.

Un nuovo tra tto  di g eneros i tà  venne a 
r ive lare  al m ondo  esse re  tuttavia costante  
quel cu o re  g i à  tan to  acclamato del Vica­
r io  di Gesù Cristo. Fu questo  il dono 
ch e  faceva d is tr ibu ire  a ’ giovinetti dei tre 
Oratorii di ques ta  capitale. Vogliamo sp e ­
r a r e  che  alcuni cenni a questo  r iguardo  
non r iusc iranno  discari a ’ leggitori.

È oggimai noto  a tu tti  com e alcuni ze­
lanti sacerdo ti  vanno rinnovando tra  noi gli 
esem pi dei Vincenzi d e ’  Paoli e dei Gero- 
nimi Emiliani.  Si pigliano a levare dai 
pericoli delle s t rad e  e  d e lle piazze tutti 
q u e ’ giovanetti  che , abbandonati  a  se 
stessi ,  co n su m e reb b e ro  inutilmente pe r

( 1)  V. A r m o n ia  2 6 l u g l io .



non d ir  m alam ente  il dì festivo: li r a u nano  
in luogo r ip a ra to p e r  istruirli nelle verità 
religiose, nelle cose più necessar ie  al 
vivere socievole, ed in tra t tenerl i  q u e ’ d ì 
in onesti divertimenti.  Quest’opera  c a r i ­
tatevole che moveva da tenuissimi p r in -  
cipii fu così benede t ta  dal S ignore  che  
ora g randeggia .  Non conta  an co ra  due  
lustri di vita e già novera più di un  mi­
gliaio di giovanetti che a ss iduam ente  vi 
acco rro no .  Un luogo solo non  bastando  
più a d a re  r ice tto  a tu t t i ,  t r e  v e n n ero  
aperti  n e ’ punti  principali della c ittà . Il 
Senato del Regno die tro  l’unanim e d e l i ­
berazione instava presso  il governo  del 
Re affinchè sos tenesse u n ’isti tuzione così 
benem erita  della religione e della società.
Il Municipio delegava u n ’ apposita  C om ­
missione p e r  r iconoscere  il bene  che  si 
operava e coadiuvarlo .

Finalmente  lo stesso Som m o G erarca  
Pio IX, dall’alto del suo t rono  pontif i­
cale r ivolgendo l 'occhio p a te rn o  alle p ic­
cole non m eno che alle g rand i  o p e re  di 
beneficenza cristiana, si compiaceva di 
benedir la  e p rom uoverla  nella m aniera  
seguente  :

Quando questo  glorioso successo re  di 
s. Pietro esulava in G ae ta ,  i buoni fe­



deli , ad imitazione di quan to  operavano  
i primitivi cristiani verso  del P rincipe 
degli Apostoli , andavano a  g a ra  non  
solo ne ll’innalzare  fervide p rec i  all’Altis­
simo, affinchè gli alleviasse le fatiche, 
addolcisse  le pen e  dell'  esilio , e  p res to
lo r idonasse  alla sua s e d e , ma inoltre 
vedevano secondo le lo ro  forze di co n ­
c o r r e re  a fornirgli q u e ’ mezzi m ateria li  
che e ran o  indispensabili  p e r  c o n d u rre  
vita meno  d u ra  in te r ra  non sua . T ra  
questi non  furono  degli ultimi i giovani 
dei t re  Oratorii di T orino. D eponendo il 
loro  obolo nelle mani del s a c e rd o te Don 
Giovanni Bosco (tale è il nom e del ze­
lan te  Ecclesiastico che d irige q u es t’opera)  
ne lo pr egavano lo facesse umiliare al 
Santo P a d re  p e r  mezzo di S. E. il N un­
zio Apostolico.

Nella tenue  ma genero sa  offerta Pio 
IX, ad imitazione di Lui che rap p resen ta  
in te r ra ,  vide i due  denari  della vedova 
evangelica, e disse: questo  dono è t ro pp o  
prezioso p e rchè  si abbia  a con su m are  
com e gli a l t r i ,  vuol e sse re  tenu to  quale 
una  cara  m em o ria ,  ed  in ciò d ire  vi 
scriveva sopra  il nom e d e ’ donator i  e lo 
poneva in  se rbo .  R itornato so t t ’ occhio
il dono in epoca  meno tr ista  , mandava



ordine  si acquis tassero  due  grossi pacchi 
di corone  portan t i  appesa  una  crocet ta  , 
e  queste  bened e t te  di sua  m ano inviava 
al pre lodato  sacerdo te  affinchè fossero 
dis tribuite  a ’ giovanetti  degli Oratorii .

Veniva a tal funzione fissata la domenica 
tes té  passata  21 luglio, e  nell’Oratorio cen­
trale situato nella regione di Valdocco.

Come tutti furono ra d u n a ti, il b e n e ­
merito  P adre  B arera  con quel suo chiaro 
e fervido d ire  che il lumina le menti e 
rapisce  i cuori ,  li in t ra t teneva  in torno 
al prezioso dono .  Pigliava le mosse a c ­
cennando al fatto biblico del giovine Da­
niello e com pagni ,  i quali a fronte di 
tu t te  le arti di seduzione adopera te  con 
loro alla co rte  del r e  babilonese, vollero 
rim anersi  fedeli alla religione e leggi 
d e ’ padri loro, e n ’ebbero  perciò  da Dio 
un prem io  tem porale  , com e saggio ed 
a r r a  dell’ e te rno  ; così v o i , proseguiva , 
coll’esserv i serbati fedeli alla re ligione 
di G. C., devoti al suo Vicario non solo 
nella p ro sp e ra ,  ma ancora  nell’ avversa 
s o r t e , chiudendo  l’o recch io  a ’ detti di 
q u e ’ sedotti  o sedutto r i  che intendevano 
a consigliarvi d iversam ente ,  vi m eritaste  
questa  dolcissima cap a rra  che  vi m anda
il R eden to re  p e r  mezzo del suo Vicege-



r ente .  Entrava poi a rag ionare  del dono 
toccando di volo , com e gli antichi R o ­
mani usavano incoronare  di querc ia  quei 
che con qualche  azione ero ica  si e rano  
segnalati nel p o rg e re  aiuto o scam po a ’ 
c o n c i t ta d in i , e  m ostrava  come Pio IX 
regalandoli di quella co rona  mirava ad 
inco ro nare  la fortezza da  loro  spiegata , 
vedessero  di tenerla  in som m o pregio  , 
di valersene onde  pigliare animo in o- 
gni sor ta  di com battim enti che loro toc­
casse di so s ten e re  p e r  la causa di Dio : 
r im irando  la crocetta  che  portava  appesa 
r ico rd asse ro  com e solam ente  il pa ti re  
con Cristo ap re  la via alla gloria da lui 
merita tac i .

La brevità di un articolo non ci p e r ­
m et te  di tene re  d ietro  alle moltissime 
cose da lui d iscorse ,  segna tam en te  allora 
quando  en trava  a tra t ta re  del tema suo 
pred ile t to ,  la divozione alla Divina Madre, 
e p e r  invogliarli ad am arla  viemeglio , 
loro r icordava l’ esem pio  dell’ ad o ra to  
Pontefice, il quale fin dagli anni più t e ­
neri  le e ra  vissuto divotissimo.

Tenero  spettacolo era  m i r a r  tanti g io­
vani p e n dere  attentissimi dal labbro  del 
facondo d i c i t o r e , e bevere  av idam ente 
ogni parola; sensibilissima era  la c o m -



mozione, che un tal d ire  destava in q u e ’ 
vergini cuori ,  massime allorché toccando  
l 'o ra to re  del m odo,  col quale  essi d o ­
vevano r ispo nd ere  a tan ta  p re m u ra  del 
Santo P adre  lo r  diceva : a m o r  si paga  
con am ore: pensa te  o ra  all’am o re  che  vi 
po rtò  Pio IX, m en tre  fra tanti figliuoli , 
che  novera  di dove nasce fin dove t r a ­
m onta  il sole, fra tante occupazioni che  
assediano con tinuam ente  quel c u o re  , 
p ensò  a voi,  operò  p e r  voi: vede te  p e r ­
ciò di am arlo ,  ma di am arlo  tanto ! chè 
chi è con lui è  con Cristo ; p ro m ette te  
p erc iò ,  giurategli fedeltà, am o re  sino alla 
m o r te .  Se a tali detti r im aneva m uto  il 
labbro  di quei giovanetti , parlava però  
e loq uen tem en te  il loro volto infiammato, 
lo sgu a rd o ,  le lagrim e, che a non pochi 
c adevan dagli occhi, ta lché  ognuno  p o ­
teva accerta rs i  esse re  il Som m o Pio a r ­
d en tem en te  r iam ato  da q u e ’ cuori .  Ap­
p en a  finito il se rm o n e  , in riconoscenza  
si facevano p re g a re  ad  alta voce Gesù 
Sacram en ta to  pel Som m o Pontef ice ,  poi 
pel Sovrano e Reale Famiglia, e p e r  tutti
i sudditi loro. Im parti tas i la benediz ione 
del Venerabile ,  r icevevano a ’ piè  de l l'Al­
ta re  la co rona  regala ta  da Pio IX. Bello



era  il veder  com e avutola non finivano 
mai di bacia rla ,  e s tr inger la  al c u o re .

Usciti dal Tempio , un drappello  di 
milizia cit tadina allevata nello stesso O- 
r a t o r i o , la quale aveva p res iedu to  al 
bu on  o rd ine  della funzione, eseguiva al­
cune evoluzioni militari; un coro  di gio­
vani scioglieva co l canto un inno di grazie 
a ll’im m orta le  Pontefice, m en tre  il resto  
faceva echeggiar  l’a e re  di lieti evviva, e 
portava alle stelle il nom e venerato  del 
Vicario di Gesù Cristo.

Così chiudevasi una  lietissima festa di 
famiglia p rom ossa  da l Padre  dei credenti .  
Le molte perso ne  ecclesiastiche e se c o ­
lari accorse  ad essere  sp e t ta tr ic i ,  veden­
do la religione sì p ro fondam ente  radica ta  
in quei teneri cuori , bene  auguravano  
di lei, ed a noi che  eravam o tra  quelle, 
p a rev a  v e d e r  avverato il verso del salmo: 
e x  ore in fa n tium et læ tent ium  perfecisti 
tandem  propter inimicos tuos, ut destruas 
in im icum  et ultorem .

C. G. O.


